WALTER FELDERER: LAVORIAMO PER LA VAL CASIES

Walter Felderer è il “presidentissimo” del Comitato Organizzatore della Gran Fondo Val Casies. È al vertice ormai da 34 anni, della “sua” granfondo conosce ogni recondito particolare.
“Non è la mia gara - sottolinea con convinzione Felderer - è la gara della Val Casies e sono fiero di coordinare il nostro piccolo esercito di volontari che ormai da 34 anni dedicano il proprio tempo libero per dar vita alla manifestazione più importante della vallata. La nostra mission non è fare business, noi siamo una società senza scopo di lucro, il nostro obbiettivo è sostenere, valorizzare e promuovere il territorio, e di conseguenza il turismo, della Val Casies. Siamo tutti innamorati, io per primo, della nostra vallata e oltre al cuore diamo l’anima affinchè la granfondo sia sempre organizzata al massimo delle possibilità. Lavoriamo tutti gratuitamente. La nostra “paga” è la soddisfazione anno dopo anno di dar lustro all’evento e alla Val Casies, e poi i complimenti che riceviamo e che estendiamo ogni volta ai nostri collaboratori. Il nostro è un lavoro di squadra, noi del comitato programmiamo l’evento nei minimo dettagli, poi trasmettiamo il famoso “chi fa che cosa” e siamo certi che tutto funziona. Ci vantiamo, e questo è davvero un grosso merito, di non aver mai annullato una manifestazione nemmeno nei momenti di crisi. Anche gare blasonate hanno dovuto cancellare qualche edizione, noi invece con grandi sacrifici abbiamo sempre allestito la pista, con neve naturale o con neve artificiale. Ovvio che senza l’aiuto delle amministrazioni comunali di Casies e di Monguelfo-Tesido, dell’associazione turistica e dei nostri partners commerciali per noi sarebbe quasi impossibile a volte sostenere i grossi costi dell’innevamento. Ma la pista è una attrattiva per il mondo turistico, il nostro percorso piace perché è a misura di turista e di agonista. Il business lo fanno gli operatori turistici e commerciali. Il nostro comitato si autofinanzia con le sponsorizzazioni - ed a questo punto dobbiamo sottolineare le partnership principali con “Südtirol”, Raiffeisen, Alperia, Mila, Hoku, Forst e Sportful, ma ci sono molti altri sponsor tecnici e soprattutto locali - quindi con le contribuzioni pubbliche e con la grande collaborazione delle due amministrazioni comunali e dell’APT Monguelfo Casies Tesido.”
La Gran Fondo Val Casies nei giorni di gara mobilita tutta la vallata ed è una vera e propria grande festa ‘paesana’. Oltre alla particolarità di non aver mai annullato un’edizione, gli organizzatori vantano il miglior “pasta party” del pianeta granfondo: “Per noi i partecipanti non sono “clienti” ma sono ospiti importanti. Viviamo in una realtà felice qui in Alto Adige, e ci piace far conoscere anche i nostri prodotti. Dopo una bella gara e una grande fatica, noi proponiamo a partecipanti ed accompagnatori un pranzo da autentico ristorante di qualità. È preparato dai migliori chef della valle, che sabato e domenica si mettono a nostra disposizione. Da noi non ci sono piatti o posate di plastica, ma piatti di porcellana e posate di metallo. Proponiamo un pranzo con primo, secondo, contorno, frutta, dolce e caffè. A parte quest’ultimo, ovviamente, il resto è tutto a chilometro  zero. Anche questa è una delle particolarità che ci contraddistinguono. Potremmo abbassare la quota di iscrizione, ma i partecipanti chiedono questo servizio ‘da VIP’ e noi glielo diamo. Ci piace anche sottolineare che siamo nel circuito Euroloppet che raccoglie le grandi gare europee, e che ad oggi abbiamo avuto quasi 61.000 finisher, gente che ora conosce ed apprezza la Val Casies, che ritorna spesso anche al di fuori del periodo della gara”.

Gli organizzatori della Gran Fondo Val Casies hanno sempre creduto nella comunicazione ed ormai da tanti anni vantano presenze televisive importanti. Quest’anno però hanno superato loro stessi: “Ormai da tanti anni abbiamo uno spazio fisso su RAI Sport, ma da un po’ di tempo stavamo meditando di proporre alla RAI la diretta. Quest’anno ci siamo riusciti, stiamo investendo molte risorse, ma penso che la visibilità di 90’ live tra le due manche dello slalom mondiale sia un’opportunità unica. Una diretta comporta molto lavoro in più per noi, una squadra sta affiancando l’ufficio stampa e la produzione della diretta RAI da diverse settimane. Credo che 90’ di visibilità a ridosso di mezzogiorno sia un’opportunità imperdibile e gratificante per la nostra comunità”.
